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INTERROGAZIONE n.  3897 

 

In uno degli ultimi articoli, pubblicato a fine anno, in merito al servizio di continuità assistenziale, si 
evidenziava che nel primo mese successivo all’attuazione della delibera di Giunta provinciale, che 
ha ridotto da 35 a 20 i punti di accesso, vi è stata una riduzione del 10% di accessi mettendo a 
confronto i dati con quelli dello scorso anno nello stesso mese.  

Dai dati forniti si apprende che non solo sono in diminuzione le chiamate, ma anche gli accessi di 
utenti presso i pronto soccorso e questo porta comprensibilmente l’assessore Zeni ad affermare 
che: “la riforma funziona”. 

Sullo stesso quotidiano, nella pagina successiva, si legge però un articolo che dipinge una realtà 
diversa da quella descritta poco prima. Nella fattispecie si fa riferimento al servizio di continuità 
assistenziale che dal 2 novembre non è più presente nella conca del Tesino e tutto è stato 
accentrato a Borgo Valsugana, presso l’ospedale San Lorenzo. Da quanto scritto, e dalle 
dichiarazioni riportate, si evince che il trend “positivo” di riduzione di accessi e chiamate in tutto il 
Trentino subisce un’inversione di rotta nella Comunità di Valle Valsugana e Tesino.  

Sorge pertanto naturale il bisogno di indagare dove stia la verità, ma soprattutto si vuole ancora 
una volta poter avere le informazioni corrette per tranquillizzare i cittadini. 

 

Tutto ciò premesso, si interroga l’Assessore competente per sapere: 

 

1. Quante sono state le chiamate al 118 e poi dirottate al Servizio di Continuità assistenziale 
dal 2 novembre 2016 al 2 gennaio 2017 per la Comunità di Valle Valsugana e Tesino. 

2. Dai dati di cui sopra, quanti sono stati gli interventi ambulatoriali, quanti i domiciliari e 
quante le consulenze telefoniche. 
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3. Con riferimento alle chiamate di cui al punto 1, quanti gli ingressi al pronto soccorso in 
codice bianco. 

4. Di questi ultimi si chiede se gli ingressi in pronto soccorso sono una conseguenza della 
diagnosi del medico di continuità assistenziale o di natura spontanea e personale del 
singolo cittadino.  
 
 

A norma di Regolamento, chiedo risposta scritta 
 

 
Consigliere provinciale 

- Chiara Avanzo - 


